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DOPO SANREMO. Ha vinto la tradizione. E Baudo e la Rai si contendono il successo 

Baldi, Faletti, Pausini 
E il «giovane» Boccili 
Ecco le classifiche. Primo Aleandro Baldi, con 
•Passerà», al secondo Giorgio Faletti con «Signor 
tenente» e al terzo Laura Pausini con -Strani amori». 
Seguono Gerardina Trovato (-Non e un film). Michele 
Zarrlllo (-Cinque giorni»), Jannaccl & Rossi («I soliti 
accordi»), Ivan Grazi ani («Maledette malelingue»), 
Andrea Mlngardi (-Amare amare-). Marco Armani 
(•Esser duri»), Donatella Rettore (-DI notte 
specialmente»), Mariella Nava (-Terra mia»), Formula 
Tre (-La casa dell'Imperatore»), Loredana Berte 
(•Amici non ne ho»), Alessandro Canino (-Crescerai-; 
Francesco Salvi («Stetento»), Alessandro Bono 
(•Oppure no»), Claudia Mori (-Se mi ami-), Carlo 
Marrale (-L'ascensore»), Squadra Italia («Una vecchia 
canzone Italiana»), e Franco Cailfano («Napoli»). Primo 
fra I giovani è Andrea Boccili con «il mare calmo della 
sera», seguito da Antonella Arancio (•Ricordi del 
cuore»), Danilo Amerlo (-Quelli come noi»), Irene 
Grandi («Fuori»), Valeria Visconti (-Cosi vivrai»), Ughea 
(•Possiamo realizzare I nostri sogni»), Giorgia (-E poi»), 
Francesca Schiavo (-11 mondo e qui-), Silvia Cecchetti 
(•Il mondo dove va») e Giò Di Tonno («Senti uomo»). 

Laura Pausini, Aleandro Baldi e Giorgio Faletti. primi classificati al 44° festival di Sanremo 

Melodici & polemici 
Chi si accontenta gode 
E tutto è immutabile 
nei secoli dei secoli... 

ROBERTO GIALLO 

m SANRLMO 11 giorno dopo quan 
do si impone 'ina piccola ntlessione 
su ciò che si e scritto detto e str'ito 
cantare per una settimana fare finta 
di niente è più diflicile In qualunque 
modo la si inetta il festival di Sanre­
mo edizione numero 44 passera alla 
stona come «il fc'ival elei ciechi» e 
conviene subito parlarne con la laici­
tà del caso senza pietismi stupidi e 
troppi ricami Se si pensa che Lucia­
no Taioli nei festival dei secoli scor 
si veniva inquadrato in rigoroso pri­
mo piano perchè non si vedesse 
1 handicap se si considera aie an 
che Bertoh in tempi più recenti subì 
qualche c-ibargo cretino ecco che 
la nvincita e forte e chiara Si aggiun 
ga che sia il giovane Boccili che I or 
mai navigato Baldi hanno i numen 
per vincere il 'estivai almeno quei 
numeri che il circo sanremese richie­
de Ma si aggiunga anche cri pax<inl 
e senza togliere menti a ntssuno 
cht questo povero Paese che ancora 
si oca della sagra canora più demo­
dé del mondo ha sensi di colpa pe­
santi come montagne nei confronti 
de, diversi < degli sfortunati cosa 
questa che i- qualche modo avrà 
pesato sulle giurie Chiudiamo qui 
questo discorso spinoso non si ncor 
eia festival che non abbia lasciato a 
qualcuno dubbi fondati e \i divisione 
l>er età delle giunc quest «inno affol 
lite di giovanissimi lascia ancor più 
perp'essi 

sul giovane Bocelli a l̂ esempio il 
giudizio resta aperto e sospeso La li 
nca la capolino ali Anston e va be 
ne Ma come tutto ciò che tnonfa tra i 
velluti della diretta più seguita del-
I «inno e un classicismo di (rossoivr 
di qui io spunto -inedito» della pava 
rottala di la la perenne rincorsa alla 
melodica italiana genere assoluta­
mente autoctono che non ha eguali 
.il mondo ma che sembra anche im­
mutabile fermo unooo-sibile da scal 
fire Conferma il sospetto u primo pò 
sto nei big di Aleandro Baldi None 
la voce ne la capacita nterpretativa 
che si discutono ma la reiterazione 
ali infinito di un imposta? one .nges-
vita strofa ponte ritornello come si 
fa dai secoli dei secoli P questo non 
altro che rende le canzoni del fcsti 
vai tutte inesorabilmente uguali e 
tinti [XJCO di credibilità che resta la si 
gioca su due piani distinti It ecce 
zioni musicali (poche) e le forti per 
sonalita yoche ma messe in risalto 

dalla nediocntà imperante) 
Per quanto nguarda la musica è 

Giorgio Faletti che si prende il mento 
di aver guadato un pò più in la Lui 
s paragona a Gaber modestia a par­
te ma il dubbio della furbizia in ag­
guato resta e resiste la coerenza non 
e certo la merce nazionale più quo­
tata ma il passaggio dalle barzellette 
dello «sbirro» Vito Catozzo ali indi­
gnazione civile e davvero un pò 
troppo Pausini entrata papa e uscita 
cardinale come aveva detto Baudo 
senza nfenrsi a nessuno in particola­
re ostenta ora I al'egna implume de­
gli eterni debuttanti Fanno *ede per 
\f i non le targhe 
ma ì dischi ven­
duti segno che 
un industna in 
stato comatoso 
come quella del 
desco si aggrap­
pa a tutto anche 

' a prodottim co­
me quelli di Lau­
ra che hanno 
giusto lo spesso 
re di un ed un 
millimetro o po­
co più II resto 
per citare il gran­
de Calilano è 
noia buio pesto 
sonno del gusto 
Un impennata 
Berto basta' I 
due guitti Rossi e 
Jannacci servo 
no'Chi si accon­
tenta gode e trova conforto ora nelle 
melodie mediterranee della Nava 
ora nella rabbiosa invettiva pacifista 
dellaTiovato Ma qui-dannazione-
N il contesto che stnde e quei due di­
schi sarà meglio valutarli lontano da 
qui fuon dal caravanserraglio di 38 
canzoni tenute insieme dal collante 
della tradizione 

Inutile ora ncamare ancora dotte 
motivazioni sul perche e il percome 
il festival rimanga ui a grande occa­
sione eli autosatira e di umonsmo in 
volontario su come la musica Italia 
na sia un altra cosa su come le pie 
cole etichette si siano fatte strada 
nell impero sanremese 11 primo de 
giovani e targato Ru come dire Ber­
lusconi il primo dei bij, porta la no­
bile targa Ricordi Tanto basta perdi-
re che nulla cambia come volevasi 
dimostrare 

Addio a Sanremo, aspettando il 27 marzo e quei risultati 
che potrebbero influire perfino sul futuro della manifesta­
zione I vincitori li conosciamo tutti, melodia e tradizione 
hanno prevalso su possibili sperimentazioni a dispetto 
della giovane età dei giurati L Auditcl è alle stelle più dei-
la meta degli italiani ha avuto almeno un «contatto» col fe­
stival, share superiore al 6096 E prima di congedarci Bau­
do e Raiuno ci regalano, si fa per dire, l'ultima polemica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 

• SANREMO Siamo fuon dal tun-
nel-Saniemo Dentro era buio ma 
fuori è peggio Dentro la musica po­
polare fuon la musica impopolare di 
una minaccia politica che fa paura a 
tanti Anche a Pippo Baudo che con­
fessava nella bagarre canora di ave­
re la testa nvolta al «dopo» 

Ma gettiamo il cuore oltre I ostaco­
lo del 27 marco per provare a chiu­
dere il discorso sulla 44" edizione del 
festival della canzone italiana Che 
ha vinto Aleandro Baldi lo sapete Le 
giune hanno votato e hanno premia­
to due ragazzi ciechi che cantano 
molto bene ma alla maniera più tra­

dizionale Segno che tutte le polemi 
che sul! età troppo bassa dei giurati 
erano del tutto inlondate Non han 
no vinto le avanguardie hanno vinto 
le voci e le buone intenzioni II nmor 
so di un paese che vuole sentirsi 
buono ben sapendo di essere diven­
tato cattivo Discorso cne vale anche 
per Faletti e la piccola Pausini il be­
ne contro il male La trasgressione è 
finita fuon gioco benché Baudo nel 
la sua lungimirante ecumenicità ab­
bia saputo mettere nel menù anche 
la provocazione deliberata dei trave­
stiti e dei gay aggiungendo un pizzi­
co di eros caribico sul minestrone 

familistico 
Il r.sultato Auditel (per quello arti­

stico il discorso è diverso) e stato 
trionfale ne la serata f naie il festival 
è stato seguito per ben 5 ore da oltre 
il GO-u degli italiani televisivi mentre 
la Rai nel suo complesso è assurta al 
soglio del 67 41' relegando la Finm-
\est al 27 27°o In cifre assolute 
13 110 000 spettatori solo per Saure 
mo che sono meno di quelli dell an­
no scorso ma con un ora di trasmis 
sione in più 

Roba da sballo anche per uno co­
me Pippo che del trionfo e stato I ar 
tefice principale e non è il tipo da 
non farlo notare Ha dichiarato infatti 
nell ultima intervista di avercompiu 
to un miracolo trascinando al sue 
cesso la squadra Rai «senza soldi e in 
grave crisi» Parole del tutto vere 
Denché non cavalleresche verso I a-
Z'enda televisiva di Stato sottoposta 
di questi tempi a un fuoco di fila di 
aggressioni Ecco perché da pirte di 
Raiuno (il direttore Nadio Dela.' Il 
tapostruttura Mano Malfucci'ì e su 
bilo amvata da Roma una nsposta 
piccata sotto forma di comunicato 
stampa che rivendica i menti «di 

Andrea Bocelll e Pippo Baudo 

squadra» della ittoria ottenuta «Bau­
do ha talvolta I abitudine - si legge 
nel breve scntto - preso dall eufona 
del successo dei grandi numen di 
pubolico di dimenticare che aldilà 
delle sue indubbie capacità idealivc 
orginizzative e di star te'evwva è il 
punto terminale di un lavoro di altis­
sima professionalità che sta attorno a 
lui» In conclusione Raiuno ncorda 
che il «Progetto festival» non sarà sol­
tanto affidalo alla «genialità» di Pip 
pò ma -a un tavolo intorno al quale 
1 alta dirigenza dell Azienda e il Co 
mune tracceranno le caratteristiche 
generali della manifestazione» Ma 
donna santa che noia 

Pnccato per questo strascico di ns-
sa burocratica perché invece Pippo 
finalmente sgravato delle sue re­
sponsabilità aveva detto nella con­
ferenza stampa conclusiva anche 
cose più divertenti analizzando con 
intelligenza gli aspetti spettacolari e 
musicali della manifestazione con i 
pochi sfiniti giornalisti rimasti a senti­
re Per esempio aveva raccontalo 
della sua passionacela per Chiam-
bretti col quale si era collegato nella 
serata finale -Il sogno della mia vita 
e fare un programma con lui perché 

Campis /Petrono Ansa 

stiamo bene fisicamente insieme Lo 
corteggio da tempo e spe'o che pn 
ma o poi ceda» 

Pippo sa bene di essere una gran 
de spalla e sostiene infatti di voler re­
sistei anco1"! alle proficue Rai che 
lo vorrebbero impegnare in ruolo di 
ngente dietro una scrivania «Oltret 
tutto ci vorrebbe un altro conduttore 
ali altezza della situazione» e cioè un 
Pippo fatto e clonato Ma un Pippo 
non si trapianla come i capelli Ben 
che alla fine un iute-critica Baudo se 
la sia fatta sostenendo che i tempi 
del festival erano sbagliati «Il pubbli 
co era caldo - ha detto - 1 nel cor-
durre ero portato a qualche giochi 
no» In futuro si potrebbe secondo lui 
aggiungere una senta ma aecor 
dandole tutte 

E ora basta Bajdo ha lanci ito il 
suo personale conto alla rovescia 
pensando al 27 marzo quando si de 
uderanno -le cose de'la nostra vita» 
E il sindaco leghista della città florea 
le per essere ali a'tezza h ì sostenu 
to che tra un anno potrebbe essere 
•tutto diverso» concludendo con 
1 auspicio che «prevalgano gli uomini 
di buona volont-» Sarebbe a din-7 

Parla D'Agostino 

«Io antipatico? 
Perché non faccio 
il velinaro! » 

DAL NOSTRO INVIATO 

Roberto D'Agostino 

SANREMO Roberto D Agostino ò un antipatico profes­
sionale Baudo gli ha affidato il ruolo di provocatore nel 
dopofestival per conservare a se stesso quello di Deus 
ex cathedra Un Dio che che concede (e toglie) la pa 
rola Ma (ar tacere D Agostino non e facile quanto far 

Vldooloto piangere Mara Venier 
Cosa è successo dietro le quinte del talk show? 

Il talk show è un arena per gladiatori non e è il turno di 
.omunicazione 

Ma tu riesci lo stesso a guadagnarti I galloni di «antipatico». 
o non faccio .1 velinaro Ormai e è una tale insofferenza verso la critica La 
v ci ha abituati al linguaggio degli spot Tutti gli ospiti sono leggende vnven 
:i 

Cosa pensi di questo festival? 
-a Pausini non sa cantare AH estero una che prende due stecche in una 
panzone la cacciano Mi sono invece piaciuti la Berte e Rossi SJannacci La 
oro è vera canzone italiana Che cosa aspettarsi da un Festival7 Che nasca 
.n Vasco Rossi ogni 'anto Se ci sono una o due canzoni che si possono 
:antare al gabinetto e abbastanza 

Ci sono dei provocatori, magari odiosi, ma non per questo antipatici. E 
parto, guarda caso, del tuo «nemico» Sgarbi... 

sgarbi è soltanto un clown lo ho capito qual è il suo tallone d Achille i titoli 
accademici Lo chiamano professore ma non ha uria cattedra nemmeno in 
un liceo E i suoi testi non fanno testo 

Ed Emilio Fede a chi lo lasciamo? 
Fede è un mito Ma la sua é commedia dell arte Per Tunan invece ho conia 
:o uno slogan Funan fa male digli di smettere Li vedo i conduttori non 
scopano da anni e vivono sotto la dittatura dell Auditel Poi per me lo speci 
ico televisivo è il peggio La tv si distingue tra il peggio e ' peggio ancora 

[ CM fi. O 

I festeggiamenti del dopo festival 

La felicità dei vincitori: 
«Così io e Aleandro 
abbiamo visto lontano» 
m SANREMO Voci nella notte occhi 
pesti per la stanchezza sorrisi misu 
rati ed esultanze stridule ecco i ba 
ciati dalle giune che si piazzano die­
tro il tavolone delle conferenze per 
beccarsi app'ausi e domande Co­
minciano i Baraorna che ritirano 1 
mentalo premio della cntiea migra 
ziano mprowisano un canto «a cap 
pella» e ree tano compiti i fervorini 
del caso «Questo premio vali* molto 
per noi ora 'aremo i concerti si imo 
felici» eccetera Tutto molto tranquil 
lo educato pacato bravi davvero 
Tocca poi quando le due scoccano 
inesorabili al terzetto dei vineiton big 
( alh vera rivelazione quell Andrea 
Bocelll che si dimostra simpatico 
colto dalla battuta pronta Ci vuole 
qualche m nuto perché qualcuno 
rompa il ghiaccio con la domanda 
obbligatoria ma bisogna pur farla 
perché come si dice la notizia e 
quella due nonvedcnti si prendono 
il primo posto che succede' Boccili 
strappa .applauso -Lo avevo detto 
io e Baldi vediamo lontano» Gli fa 
eco Aleandro Baldi meno spir toso 
ma efficace lo stesso «Non ho paro­
le sono contentissimo di questa vit­
toria e ve lo dico subito e un giudizio 

che mi sprona Sono cieco da barn 
bino e quindi scusate il paradosso 
quand ero piccino potevo a"che 
pensare che gli handicappati erano 
quelli che ci vedev ino» Altnupplau 
SI 

Giorgio Falciti e i-aura Pausini che 
pare eancata a molla lasciano la 
scena ai vinciton ma fioccano do­
ni inde anche per loro Dice il comi 
co «È una soddislazione incredibile 
se me lo avessero detto prima non ci 
avrei mai creduto» Poi spiega quel 
ehe ha già detto in diretta sulia bene-
licienza -Darò tutte le entrate del 
mio nuovo contralto pubblicitario 
per le famiglie delle vittime cadute 
compiendo il loro dovre iseriza di 
stinzioni tutti gli uomini indivisa pò 
liziotti carabmien anche pompieri» 
Sono 145 milioni che arriveranno 
dalla Scanngi azienda di abbiglia 
mento siciliana C è anche I tempo 
per I invettiva però che amva di n 
mando a chi gli chiede conferma di 
eiù che si è letto noè se è vero ehe 
sarà indeciso il giorno del volo Ira 
Fini e Berlusconi bella alternativa 
Apnti cielo «Qualsiasi tentativo di eti­
chettarmi politicamente sarà violen 
temente respinto quello che succe 

Gerardina Trovato Bruno Mosconi AP 

derà in cabina sono fatti miei» T_nte 
scuse per canta N prende anche la 
briga Faletti di lanciarsi in una cita 
zione di cui però non sa non ncor 
da Lo salva Boeeli che ha ri'lessi 
da gatto e cultuia vasta -BertoltBre 
cht - dice sicuro - Tebe dalle sette 
porte chi la costruì7 Si becca un il 
tra applauso menlato 

E Laura7 Lauri tu il sorriso elettn 
f ic.o di chi recita il copione «va e fai 
la contenta» devono averle detto E 
l'-i tenendosi un paio di decibel so 
pra la tolleranza delle orecchie urna 
ne urla sulle note alte «Dicevate che 
vincevo e ci ho inche pensato che 
se non succedeva ci rimanevo male 
Poi ho detto ni ì no me ne sbatto al 
lamelle» Oddio che fai lura oicele 
paro'acce' Ma no é un attimo ecco i 
sorrisi le nsate le foto di gruppo 
Bve bve Sanremo ^ R Gì 


